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STRUTTURA NUOVA, 
PROBLEMI VECCHI



Pronto Soccorso del "Riuniti" in affanno e pazienti costretti 
ad attendere su una sedia anche 9 nove ore in attesa di 
essere visitati per decidere 
eventuale visita specialistica.

Mancano i medici, ma è anche 
questione di organizzazione...

Al cittadino non importa di chi è la 
responsabilità sul funzionamento di un 
servizio, importa solo che questo servizio 
sia efficiente soprattutto quando si tratta 
della sua salute. Abbiamo voluto dare un 
titolo al nostro giornale di oggi che 
sintetizza la situazione del Pronto Soccorso 
di Foggia: “Struttura nuova, problemi 
vecchi”. Specchio di una situazione atavica 
legata alla lamentata assenza di medici, il 
Pronto Soccorso di Foggia domenica 21 
maggio, tanto per fare un esempio, ha visto 
concretizzarsi l'ennesimo flop sanitario. 
Raccontiamo qualche storia tanto per fare 
un esempio. Un codice azzurro delle 12.30 
con febbre e infezione post operatoria 
dopo 8 ore era ancora ad attendere di 
essere visitato e con poche speranze di 
essere visto prima della dieci di sera. Altri 
casi di codice azzurro che potevano essere 
mandati in visita specialistica in trenta 
secondi venivamo fatti attendere anche più 
di 8 ore quando l’ambulatorio, ad esempio, 
di ginecologia era vuoto in quel momento. 
Per non parlare di altri casi dove l'urgenza 
sanitaria correva il rischio di essere 
superata da quella dello stress emotivo di 
attesa.

Se è vero che manca il personale medico è 
anche facile comprendere come ci sia una 
disfunzione organizzativa. Chi arriva al Pronto 
Soccorso conosco l’orario di arrivo ma per 
sapere quando andrà via dovrà fare appello a 
qualche Santo. Sarebbe il caso che ci fosse 
una ispezione della Commissione regionale 
alla Sanità o persino una interna del 
Policlinico, oppure del Ministero per 
accertare dove finiscono i disagi dei medici e 
dove iniziano le falle organizzative. Se una 
persona in 10 ore di attesa non viene vista da 
un medico potrebbe trovarsi da un problema 
di urgenza normale ad uno più critico. Ad 
almeno la metà dei codici non rossi una visita 
anche superficiale del medico avrebbe 
consentito di affidare il paziente allo 
specialista riducendo i tempi di attesa. Chi è 
al timone della nave ha il dovere di capire 
come funzionano le cose, magari 
trascorrendo una domenica al Pronto 
Soccorso magari salutandosi con la famiglia a 
colazione per ritrovarsi, forse, per andare a 
dormire e chissà con quale valutazione 
medica.

di Roberto Parisi



GIORNATA NAZIONALE PER 
LE VITTIME DELLA MAFIA

Si è tenuto ieri, presso il 
Dipartimento di Studi 
Umanistici, l’evento 
commemorativo per le vittime 
della mafia organizzato 
dall’Università di Foggia e 
dall’Associazione studentesca 
Azione Universitaria Foggia 
nell’ambito degli eventi 
celebrativi della Giornata 
nazionale della Legalità che 
ricorre il 23 maggio, data 
simbolo per ricordare le 
vittime delle stragi mafiose di 
Capaci e via D’Amelio, in cui 
persero la vita Giovanni 
Falcone, sua moglie Francesca 
Morvillo, Paolo Borsellino e gli 
uomini delle loro scorte. 
L’evento celebrativo ha visto la 
partecipazione del Rettore 
dell’Università di Foggia, prof. 
Lorenzo Lo Muzio, del 
Direttore del Dipartimento di 
Studi Umanistici, prof. Valeriao,

del Presidente 
dell’Associazione studentesca 
Azione Universitaria Foggia, 
Vincenzo Catalano, oltre a 
docenti, personale tecnico 
amministrativo e studenti. “A 
poco più di una settimana dal 
mio insediamento sono molto 
lieto che le prime iniziative 
culturali alle quali partecipo 
come Rettore siano legate a 
tematiche che mi stanno 
particolarmente a cuore, come 
la diffusione della cultura della 
legalità e la lotta contro le 
mafie. – ha dichiarato il Rettore 
Lo Muzio. L’Università di 
Foggia, insieme ad altri enti, 
sarà protagonista in un'altra 
manifestazione denominata “La 
città che vorrei – una bussola 
di legalità”, che a partire da 
oggi e fino a sabato 27 animerà 
con eventi culturali il Centro 
storico di Foggia.”

“Un albero per il 
futruro" domani 

a San Severo
Mercoledì 24 maggio 2023, 
alle ore 10,30, nei pressi del 
Palasport Comunale “Falcone 
e Borsellino” è in programma 
la manifestazione "Un albero 
per il futuro", promossa 
dall’Assessorato all’Ambiente 
del Comune di San Severo. 
Alla cerimonia sono stati 
invitati tutti gli studenti delle 
scuole cittadine, i 
rappresentanti delle Forze 
dell’Ordine, l’Associazione 
LIBERA. "Il Comune di San 
Severo - spiega il Sindaco 
Miglio - ha aderito 
all’iniziativa che contribuisce 
a formare il “Grande Bosco 
diffuso”, formato dalle giovani 
piante messe a dimora che 
saranno visibili su un’apposita 
piattaforma web che 
monitorerà la crescita e lo 
stoccaggio di CO2. La 
presenza dell’albero di 
Falcone A San Severo, nei 
pressi del Palasport intitolato 
ai due magistrati ammazzati 
dalla mafia, concorrerà a 
sensibilizzare i ragazzi ai temi 
dell’impegno sociale e della 
salvaguardia dell’ambiente”. 



A TROIA ARRIVA 

LO SPORTELLO 

“ORIENTATION 

DESK”

“Eccellenze naturalistiche e alimentari: la 

Foresta Umbra e l’Oasi agrumaria del 

Gargano dalla tutela alla valorizzazione 

della biodiversità” è questo il nome 

dell’evento organizzato da Ente parco 

nazionale del Gargano e Università degli 

Studi di Foggia (DAFNE) in programma il 

23 Maggio. L’evento ha l’obiettivo di 

raccontare il lavoro di ricerca e tutela 

della biodiversità nell’area protetta 

attraverso momenti di riflessione e 

confronto su diversi temi: dalla 

valorizzazione delle risorse agroalimentari 

del Gargano come quelle presenti 

nell’Oasi agrumaria - con l’intervento del 

presidente del Consorzio Agrumi del 

Gargano - alle attività nelle riserve 

naturali di Stato nel Parco nazionale con la 

presenza del Generale Antonio Mostacchi, 

Comandante del Comando Regione 

Carabinieri Forestale Puglia e de

Comando Regione Carabinieri 

Forestale Puglia e del Comando 

Carabinieri Parco Reparto Biodiversità.  

Il nucleo dell’evento sarà “100 anni 

insieme” ovvero le celebrazioni dei 100 

anni dei primi due Parchi nazionali 

d’Italia coordinate dal prof. Pasquale 

Pazienza con la partecipazione del 

prof. Giovanni Cannata presidente del 

Parco nazionale Lazio Abruzzo e 

Molise.

 

A Troia, da mercoledì prossimo, 24 maggio, sarà 
operativo “Orientation Desk” lo sportello di 
orientamento per la formazione e il lavoro. Il 
servizio rientra nell’ambito del progetto AZIMUT 
voluto dall’Amministrazione Comunale di Troia e 
finanziato dal programma della Regione Puglia 
“Punti Cardinali”, tra le misure sperimentali della 
strategia regionale "Agenda per il lavoro Puglia". 
Orientation Desk è ubicato a Troia nei locali del Polo 
della Cultura - Palazzo San Domenico in Via Regina 
Margherita, 2. I destinatari sono disoccupati o 
inoccupati, giovani di età compresa tra i 15 e i 29 
anni, persone occupate che intendono 
intraprendere un nuovo percorso lavorativo o di 
studio, studenti, a chi intende avviare un’attività 
autonoma. Nel percorso di formazione e lavoro 
possono essere coinvolte anche le famiglie delle 
persone interessate.

Park to park, un evento per celebrare il 
centenario del PNALM e Gran Paradiso



Ieri presso il Rettorato di Palazzo 
Ateneo, il Rettore Lorenzo Lo 
Muzio ha accolto la prof.ssa Naoko 
Oishi, docente presso la Facoltà di 
Scienze Politiche dell'Università di 
Ryukoku - Kyoto (Giappone), in 
visita ufficiale a Foggia per 
incontrare la prof.ssa Mariarosaria 
Lombardi, docente di Scienze 
Merceologiche - Dipartimento di 
Economia, e il prof. Maurizio 
Prosperi, docente di Economia ed 
Estimo rurale - Dipartimento di 
Scienze Agrarie, Alimenti, Risorse 
Naturali e Ingegneria, nell’ambito di 
un progetto di collaborazione e 
ricerca sull’innovazione sociale.
«L’internazionalizzazione – ha 
sottolineato il Rettore – è da 
sempre una priorità per il nostro 
Ateneo, una sfida e un’opportunità 
irrinunciabile per lo sviluppo della 
ricerca e della didattica; in questo 
senso la collaborazione con 
Università  di alto livello scientifico 
assume particolare rilevanza anche 
per la crescita del Territorio. 
L’incontro di oggi con la prof.ssa 
Naoko Oishi consolida un rapporto 
di collaborazione nato in ambito 
scientifico, grazie all’impegno dei 
proff. Lombardi e Prosperi, ma che 
auspichiamo possa estendersi 
anche sul piano della didattica 
nella consapevolezza 
dell’importanza dei progetti di 
internazionalizzazione e mobilità 
per la formazione dei nostri 
studenti e delle nostre studentesse. 
Una formazione che non deve 
essere esclusivamente specifica e 
legata ai percorsi di studio ma che 
deve trovare il proprio fondamento 
nella conoscenza di altre culture e 
di altri Paesi».

Visita ufficiale della prof.ssa Naoko Oishi, 
Università di Ryukoku (Giappone)

Di Redazione

Sul fronte internazionale, l’Università di Foggia ha 
all’attivo numerosi accordi di partenariato scientifico 
ma anche didattico con Università, Istituzioni ed Enti 
di ricerca che favoriscono la mobilità studentesca, dei 
docenti e del personale tecnico amministrativo. «Ho 
conosciuto la prof.ssa Naoko Oishi in occasione della 
pubblicazione di un mio libro "L'innovazione sociale 
nel settore agricolo del Mezzogiorno" (Franco Angeli 
editore, 2017), nato dall’esperienza in Vazapp, il primo 
hub rurale di Puglia, creato dall’imprenditore agricolo 
Giuseppe Savino – ha dichiarato la prof.ssa Lombardi 
- Già in occasione del nostro primo incontro, nel luglio 
2018, io e la prof.ssa Naoko Oishi abbiamo avuto 
l’opportunità di confrontarci su tematiche scientifiche 
di reciproco interesse. Da quel momento si sono 
realizzate diverse attività, tra cui scambi di visite tra 
l’Italia e il Giappone, confluite poi in un progetto dal 
titolo “Theorethical Research for Social Innovations in 
Less Favoured Areas in the field of Agriculture 
through comparison between Japanese and 
European cross-scale policies”, coordinato dalla 
stessa prof.ssa Oishi e finanziato dal governo 
giapponese. L’idea era di studiare le “best practice” di 
iniziative di innovazione sociale realizzate nelle aree 
rurali svantaggiate, attraverso un confronto tra le 
politiche agricole italiane e giapponesi».



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



“Il tema che affronteremo – evidenzia il 
presidente dell’associazione, Dimitri 
Cavallaro Lioi – è di stretta attualità. La 
legge 109/96 permette di restituire alla 
comunità i beni confiscati alle mafie, ma la 
sua applicazione, purtroppo, rivela ancora 
diverse criticità. Ne parleremo con esperti e 
non mancheranno sollecitazioni dalla 
platea, composta anche da studenti 
dell’ITET “Blaise Pascal” di Foggia. A tal 
proposito, voglio ringraziare per la preziosa 
collaborazione le docenti Micaela Leone e 
Grazia Maldera”.
“Giro di B.O.A. (Bellezza Organizzata 
Antimafia) - Il ponte solidale della Memoria”, 
è progetto vincitore dell’Avviso “Bellezza e 
legalità per una Puglia libera dalle mafie” 
della Regione Puglia.
Ideato in seno alla Consulta per la legalità 
provinciale, si sta sviluppando grazie ad una 
serie di seminari di approfondimento e 
laboratori, con la coprogettazione degli Enti 
del Terzo Settore associati e con gli enti 
pubblici coinvolti. I momenti artistici e 
creativi sono organizzati con un sistema 
integrato ‘fuori e dentro’ la scuola. 

"Destinazione ed utilizzo dei beni sequestrati o 
confiscati alle mafie". Questo l’interessante 
tema che sarà affrontato nel corso di un 
incontro in programma presso l’Auditorium 
della biblioteca “la Magna Capitana” giovedì 
25 maggio 2023, a partire dalle ore 10.00. 
L’appuntamento, organizzato dall’associazione 
Giovanni Panunzio * Eguaglianza Legalità 
Diritti, nell’ambito delle attività previste dal 
progetto “Giro di B.O.A. (Bellezza Organizzata 
Antimafia) - Il ponte solidale della Memoria”, si 
aprirà con i saluti di Giuliarosa Trimboli, 
dirigente scolastica dell’ITET “Blaise Pascal” 
di Foggia. Interverranno e si confronteranno 
sulla destinazione ed utilizzo dei beni 
sequestrati o confiscati alle mafie Dimitri 
Cavallaro Lioi e Giovanna Belluna Panunzio, 
rispettivamente presidente e vicepresidente 
dell’associazione Giovanni Panunzio * 
Eguaglianza Legalità Diritti; Francesco Arcuri, 
presidente provinciale di Sos Impresa; Nicola 
Morra, presidente della Commissione 
parlamentare antimafia; Carlo Rubino, 
presidente del consorzio Opus e Stefano 
Corsi, attore del Teatro della Polvere; modera 
Michela Magnifico, giornalista di Telefoggia. 

Seminario su "Destinazione e utilizzo 
di beni sequestrati alle mafie"

Di Redazione





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni dei cittadini. 
Inviate a redazionefoggiapost@gmail.com foto e 
indicazione della strada dove è presente una buca 
o altro problema che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina.

Via Zingarelli a Foggia



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Tra storia, 
musica e 

luoghi di culto



Un cultore del 
Risorgimento fra 

Puglia e Campania

Nuovo appuntamento con le lezioni di 
storia organizzate dal comitato 
provinciale di Foggia dell’Istituto per la 
Storia del Risorgimento. Martedì 23 
marzo alle 18 presso l’Archivio di Stato 
– sala John Marino di Palazzo Filiasi – 
di piazza XX Settembre – lo studioso 
Michele Ferri terrà una conferenza dal 
titolo: “Riccardo Maresca tra 
nazionalità, educazione popolare e 
libertà. Un cultore del Risorgimento fra 
Puglia e Campania”. 
Dopo aver ricordato in aprile il 
garibaldino Moisè Maldacea, con 
l’intervento della professoressa Flora 
Bozza, l’Istituto del Risorgimento pone 
così attenzione su un altro 
protagonista pugliese delle vicende 
risorgimentali che portarono all’unità 
d’Italia. Riccardo Maresca nacque a 
Barletta nel 1828 e dedicò la sua vita, 
sino alla sua scomparsa a Caivano nel 
1908, allo studio ed all’idealismo 
risorgimentale. 
La lezione di storia inizierà con i saluti 
del direttore dell’Archivio di Stato di 
Foggia Massimo Mastroiorio e del 
direttore del comitato di Foggia 
dell’Istituto per la Storia del 
Risorgimento Italiano Francesco 
Barbaro. La serata culturale potrà 
essere vista anche on line in diretta 
sulla pagina 
https://facebook.com/kublailucera.

https://facebook.com/kublailucera


Giovani musicisti
Il grande concerto in Piazza Cesare 
Battisti con l’Orchestra “Nicola Ugo 
Stame” chiuderà le celebrazioni per i 
10 anni dall’istituzione del Liceo 
musicale a Foggia.
Dopo il successo dei primi due 
appuntamenti alla Sala Fedora del 
Teatro “Umberto Giordano” in cui si 
sono esibiti l’ensemble di chitarre e i 
giovani pianisti del Liceo “Carolina 
Poerio”, mercoledì 24 maggio, alle 
19.30, sarà la volta di 60 giovani 
musicisti suonare per il pubblico che 
si radunerà davanti al teatro 
comunale. Anche in questa occasione 
eseguiranno un ampio programma di 
brani, spaziando per più generi, con 
particolare riferimento al jazz.

Il concerto di mercoledì prossimo si 
avvarrà della collaborazione 
dell’Orchestra Ico “Suoni del Sud”, a 
sottolineare la continuità tra il programma 
di studi del Liceo musicale foggiano e 
l’effettivo sbocco lavorativo nel settore. 
Sono infatti già quattro i musicisti 
formatisi al “Poerio” che dallo scorso anno 
fanno parte dell’organico effettivo 
dell’Istituzione concertistica orchestrale e 
che quindi immediatamente hanno trovato 
un punto di riferimento occupazionale 
nella propria città. Un percorso altamente 
professionalizzante nato dall’intento 
comune della dirigente scolastica Enza 
Maria Caldarella e dell’Associazione 
“Suoni del Sud”, presieduta da Libera 
Granatiero, di produrre opportunità per i 
giovani musicisti e, al contempo, di creare 
un contesto che favorisca la crescita 
culturale e musicale, coinvolgendo la 
città nelle varie iniziative.

TEATRO GIORDANO



L'EVENTO ATTESO DALLA COMUNITA' DA QUASI DIECI ANNI

Carlantino in festa per la riapertura 
della Cappella dell'Annunziata

Il vescovo che apre la porta chiusa 
da quasi 10 anni e la comunità dei 
fedeli di Carlantino che, dalla 
piazza antistante, entra nella 
Cappella tornata a nuova luce. E’ 
questo il momento che, più di ogni 
altro, ha caratterizzato la 
cerimonia di riapertura della 
Cappella della Santissima 
Annunziata di Carlantino chiusa, 
appunto, da quasi 10 anni. “La 
Chiesa recuperata non è soltanto 
un simbolo della cristianità, fa 
parte del patrimonio artistico e 
culturale del nostro paese – ha 
dichiarato il sindaco di Carlantino, 

Coscia – L’edificio era strategico 
perché funzionale agli antichi 
insediamenti e alle vie di passaggio 
di un tempo, come quello della 
transumanza”. La riapertura e la 
benedizione della Cappella è 
avvenuta nel corso di una Santa 
Messa che è stata celebrata dal 
Vescovo della diocesi di Lucera-
Troia, Monsignor Giuseppe Giuliano. 
Presenti all’evento anche il sindaco 
di Celenza Valfortore, Massimo 
Venditti, il primo cittadino di 
Pietracatella, Antonio Tommasone 
e il sindaco di San Marco la Catola,  
Piacquadio. 



La cerimonia è stata animata dalla 
banda della vicina Celenza Valfortore 
ed è stata allietata da uno spettacolo di 
fuochi pirotecnici. La Cappella è stata 
riaperta grazie a finanziamenti pari a 
circa 200mila euro, si è intervenuti sia 
per ristrutturare la piccola Chiesa sia 
per la sistemazione del sagrato 
antistante. 
La Cappella domina l’omonima piazza ai 
piedi del sagrato dove, con circa 19mila 
euro di fondi ministeriali, si è 
provveduti a sistemare le aree a verde 
mentre con ben 100mila euro si è 
intervenuti per il ripristino estetico e 
funzionale del sagrato stesso, dei 
marciapiedi, oltre alla valorizzazione 
illuminotecnica della facciata e del 
monumento dell'annunciazione. Si è 
realizzato,  inoltre, il monumento del

calvario tramite il recupero della croce in 
ferro originaria dei primi del secolo 
sistemata su un basamento in pietra. Con 
circa 80mila euro ottenuti dalla CEI 
(Conferenza Episcopale Italiana), invece, 
si sono effettuati i lavori all’interno della 
Cappella. 
L’intervento ha riguardato 
principalmente il recupero del tetto 
ligneo, oltre che al restyling dell’interno e 
il recupero del campanile. Un quinto dei 
fondi ottenuti dalla CEI è stato co-
finanziato dai cittadini di Carlantino. 
Sistemato l’interno della Cappella e la 
piazza antistante, sono partiti anche i 
lavori per ristrutturare la casa canonica. 
Per questo intervento, l’amministrazione 
comunale e la Parrocchia di Carlantino 
hanno ottenuto dalla Regione Puglia un 
finanziamento pari a 50mila euro.



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL.
SCELTI PER VOI.

FOGGIA POST



Gioia e delusione per 
due piazze fantastiche

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



Sabato 27 maggio 
torna lo speciale



Festa in campo, festa sugli spalti dello 

Zaccheria, festa per le strade, in piazza 

Cavour, fuochi d'artificio. La vittoria di 

ieri sera per 3a0 sull'Audace Cerignola 

che ha permesso ai rossoneri di 

passare il turno potrebbe essere la 

svolta di questa stagione. Intanto, per 

come è maturata: squadra 

rimaneggiata, il peso psicologico del 

risultato dell'andata, i mal di pancia di 

alcuni tifosi dopo il ritorno della squadra 

sa Cerignola. Ed invece è arrivata la 

risposta dal campo da un gruppo di 

ragazzi che hanno saputo incanalare la 

loro voglia di dimostrare a questo 

campionato che non puoi mai dire di 

poter stare tranquillo con un Foggia 

così determinato. 

L’ingresso di Schenetti al momento giusto ha 

dato il via alla rimonta con un Petermann 

straordinario, In lacrime con i suoi compagni al 

triplice fischio finale. E poi Kontec, ragazzo 

d’oro. Fallisce una grande occasione sotto 

porta ma non si arrende, difende e attacca, si 

fa parare un tiro velenoso fino a quando 

riesce a mettere in rete il pallone della grande 

gioia. E per finire lui, mister Delio Rossi, 

foggiano tra i foggiani. È quello che non ha 

smesso mai di crederci, così come contro il 

Potenza anche ieri sera ha spinto i suoi ragazzi 

fino alla fine. Mai arrendersi, dice l’esperienza. 

E quella può fare la differenza, come la bolgia 

dello Zaccheria. Ora ci aspettano i quarti di 

finale, giocando considerando pregi e difetti 

delle tre gare precedenti. Si tornerà in campo 

sabato affrontando un'altra squadra del 

nostro girone: il Crotone. In campionato il 

Foggia vinse in casa e pareggio in Calabria.

LO ZACCHERIA ERA 
UNA VERA BOLGIA

di Roberto Parisi



di Gianni Gliatta

Quarti di finale dei playoff di serie C. 
Guardando il tabellone ci sono almeno due 
cose che subito balzano agli occhi. Due delle 
quattro sfide sono tra squadre dello stesso 
girone (Foggia-Crotone e Lecco-Pordenone). 
E che la terza classificata del girone C 
(Pescara), come successe l’anno scorso con il 
Palermo, incontrerà la Virtus Entella. Tutte 
sfide interessanti a cominciare da Foggia-
Crotone. Le due squadre si sono incontrate 
durante la stagione, sia in campionato che in 
coppa Italia di serie C. Il bilancio è di due 
vittorie per i rossoneri e un pareggio allo 
stadio Scida di Crotone. Il Foggia di Gallo 
eliminò il Crotone in occasione degli ottavi di 
finale con un secco 2-0 allo Zaccheria (reti di 
Schenetti e Peschetola).

Lecco-Pordenone si preannuncia 
una sfida piena di insidie. In 
campionato entrambe le squadre 
hanno chiuso a 62 punti con il 
Pordenone in vantaggio negli 
scontri diretti grazie al 5-0 
casalingo. Il match tra Pescara e 
Virtus Entella (entrambe terze in 
campionato nei rispettivi gironi) 
avrà un sapore tutto zemaniano. 
Per il boemo scotta ancora 
l’eliminazione con il Foggia nella 
passata stagione. La Virtus 
Entella si è qualificata ribaltando 
il risultato dell’andata (2-0 a 
Gubbio) mentre il Pescara ha 
regolato senza grossi problemi la 
Virtus Verona. L’ultima sfida del 
tabellone è quella tra Cesena e 
LR Vicenza. Il Cesena di mister 
Toscano è arrivato secondo in 
campionato con 10 risultati utili 
consecutivi nelle ultime 10 
giornate (6 vittorie 4 pareggi). 
L’ultima sconfitta è con la 
Reggiana, in casa, che è costata la 
prima posizione in classifica. 
Voglia di rivincita in questi 
playoff e il Vicenza non ha nulla 
da perdere, ha già vinto la Coppa 
Italia di serie C.

Ai "Quarti" il Foggia 
affronterà il Crotone 
sabato allo Zaccheria




